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Norme sui corsi di perfezionamento in discipline musicali 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Al primo comma dell'articolo 2 del regio 
decreto 22 giugno 1939, n. 1076, come mo­
dificato dal decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 887, è premesso il seguente comma: 

« Il conservatorio di musica di Santa Ce­
cilia può, ogni anno, chiedere al Ministero 
della pubblica istruzione lo sdoppiamento 
dei corsi di perfezionamento nelle diverse di­
scipline musicali in relazione al previsto nu­
mero di diplomati in ciascuna disciplina mu­
sicale che meritino per comprovate capacità 
di accedere ai predetti corsi ». 
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All'articolo 2 del regio decreto 22 giugno 
1939, n. 1076, come modificato dal decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 887, dopo il 
secondo comma è aggiunto il seguente 
comma: 

« Ai fini dei trasferimenti da cattedre or­
dinarie dei conservatori di musica a catte­
dre dei corsi di perfezionamento del conser­
vatorio di Santa Cecilia di Roma, vengono 
valutati in modo preminente i titoli artistici 
relativi all'insegnamento richiesto ». 

Art. 2. 

Il primo comma dell'articolo 4 del regio 
decreto 22 giugno 1939, n. 1076, è sostituito 
dal seguente: 

« I corsi il cui numero per ciascuna disci­
plina musicale è determinato in relazione 
al numero delle corrispondenti cattedre di 
perfezionamento esistenti nel conservatorio 
di musica di Santa Cecilia, avranno, normal­
mente, per oggetto gli insegnamenti: com­
posizione, pianoforte, violino, violoncello e 
musica d'insieme ». 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato in lire 70 milioni per 
il 1985 e in lire 200 milioni per ciascuno degli 
anni 1986 e 1987, si provvede per l'anno 1985 
mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto al capitolo n. 6805 del­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro per il medesimo anno finan­
ziario e, per gli anni 1986 e 1987, mediante 
imputazione di copertura alle disponibilità 
risultanti nella categoria VI (interessi) del 
bilancio triennale 1985-1987. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 


